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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

 

  

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 

 

OGGETTO: Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto del Ministro 

dell’Interno 21 febbraio 2019 concernente la graduazione degli incarichi di 

funzione dei dirigenti del CNVVF. 

 

 

Lo schema proposto intende apportare alcune modifiche al decreto del Ministro 

dell’Interno 21 febbraio 2019 concernente la graduazione degli incarichi di funzione dei 

dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Le modiche riguardano essenzialmente alcuni aspetti elencati di seguito con le relative 

motivazioni: 

Graduazione degli incarichi dei Dirigenti Generali  

La modifica della graduazione degli incarichi dei Dirigenti Generali (A e B) intende 

introdurre un livello intermedio “B-Super” per tener conto dei differenti livelli di complessità 

negli incarichi ricoperti dai titolari di alcune Direzioni regionali ed interregionali che per 

estensione, numero di province, caratteristiche di antropizzazione del territorio e degli 

insediamenti industriali ed urbani ne differenziano il territorio rispetto ad altre di minore 

entità. Pertanto oltre alle quattro Direzioni centrali, si intende far confluire nel nuovo livello 

“B-Super”, le Direzioni regionali ed interregionali per la Calabria, la Campania, l’Emilia 

Romagna, il Lazio, la Liguria, la Lombardia, il Piemonte, la Puglia, la Sardegna, la Sicilia, la 

Toscana ed il Veneto e Trentino Alto Adige. Le rimanenti Direzioni regionali per l’Abruzzo, 

la Basilicata, il Friuli Venezia Giulia, le Marche, il Molise e l’Umbria rimarrebbero nel livello 

“B”. 

Graduazione degli incarichi dei Dirigenti Superiori  

La modifica della graduazione degli incarichi dei Dirigenti Superiori (C e D) intende 

introdurre un livello apicale “C-Super” per tener conto delle differenti complessità degli 

incarichi ricoperti dai titolari dei quattro Comandi più grandi (Roma, Milano, Napoli e 
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Torino) che per estensione, caratteristiche di antropizzazione del territorio, degli insediamenti 

industriali e urbani e del numero degli organici assegnati, si contraddistinguono rispetto agli 

altri. Si ritiene altresì di elevare al medesimo livello apicale gli incarichi ricoperti dai titolari 

dell’Ufficio di collegamento del Capo del Dipartimento e del Capo del Corpo e quello 

dell’Ufficio del Capo del Corpo in virtù della complessa attività di coordinamento e di 

indirizzo svolte dagli stessi. 

Si prevede infine l’elevazione dal livello “D” al livello “C” la graduazione di incarichi 

ricoperti dai titolari di alcuni comandi ed uffici la cui complessità di gestione ne richiede tale 

riconoscimento (Ancona, Bergamo, Salerno, Sassari, Reggio Calabria, Varese, Verona,  

Ufficio di coordinamento del servizio aereo e del soccorso aeroportuale e Ufficio per le 

questioni normative ordinamentali e tecniche e per i rapporti con la componente volontaria).  

 La retribuzione di posizione - quota variabile - sarà definita, per ciascun livello 

individuato, in sede di contrattazione di secondo livello sulla base delle risorse disponibili a 

legislazione vigente a decorrere dall’anno 2023. 

       
          



 
 

 

 

VISTO il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252”, come 

modificato dal decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 e dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 

127; 

 

VISTI, in particolare, gli articoli 142, 154, 163, 179 e 189 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 

217, che definiscono le funzioni dei primi dirigenti e dei dirigenti superiori; 

 

VISTO, altresì, l’articolo 200 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che rimette a un 

decreto del Ministro dell’interno l’individuazione degli incarichi da conferire ai primi dirigenti e ai 

dirigenti superiori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;  

 

VISTO l’articolo 209 del medesimo decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, ove si prevede che 

venga attribuita a tutti i dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, una retribuzione di rischio 

e di posizione correlata ai rischi assunti, agli incarichi di funzione ricoperti e alle responsabilità 

esercitate ; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi del comma 2 del richiamato articolo 209, con decreto del Ministro 

dell’interno si provvede alla graduazione degli incarichi di funzione ricoperti, sulla base della loro 

rilevanza, dei livelli di responsabilità connessi e delle condizioni di disagio delle sedi, in relazione 

alle condizioni ambientali ed organizzative nelle quali il servizio è svolto; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 29 gennaio 2019, con il quale sono stati individuati, 

ai sensi dell’articolo 200 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, gli uffici e le posizioni 

funzionali da attribuire ai primi dirigenti e ai dirigenti superiori del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, ivi compresi i dirigenti del ruolo speciale antincendio boschivo (AIB) ad esaurimento; 

   

VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 21 febbraio 2019 concernente la graduazione degli 

incarichi di funzione dei dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 

RAVVISATA la necessità di aggiornare il suddetto decreto al fine di tener conto dei differenti 

livelli di complessità degli incarichi ricoperti; 

 

EFFETTUATA la concertazione con le organizzazioni sindacali del personale direttivo e dirigente 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 

Decreta 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000163773ART2


 
 

 

 
Articolo 1 

Modifiche all’articolo 1 del  decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio 2019 

 

1. L’articolo 1 del decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio 2019 è sostituito dal seguente: 

 

“ART.1 

(Graduazione degli incarichi dei dirigenti generali) 

 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la graduazione degli 

incarichi di funzione relativi ai dirigenti generali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è 

così stabilita:   

 

LIVELLO A 

- Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e vice Capo del Dipartimento dei vigili del 

fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, con funzioni vicarie. 

  

LIVELLO B super 

- Titolare, nell’ambito del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 

difesa civile, di Direzione centrale preposta all’esercizio di compiti e funzioni assegnati 

dalla normativa vigente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

- Titolari delle Direzioni regionali ed interregionali dei vigili del fuoco, del soccorso 

pubblico e della difesa civile per la Calabria, la Campania, l’Emilia Romagna, il Lazio, la 

Liguria, la Lombardia, il Piemonte, la Puglia, la Sardegna, la Sicilia, la Toscana ed il 

Veneto e Trentino Alto Adige. 

 

LIVELLO B 

- Titolari delle Direzioni regionali ed interregionali dei vigili del fuoco, del soccorso 

pubblico e della difesa civile per l’Abruzzo, la Basilicata, il Friuli Venezia Giulia, le 

Marche, il Molise e l’Umbria.”. 

 

 

Articolo 2 

Modifiche all’articolo 2 del  decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio 2019 

 

1. L’articolo 2 del decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio 2019 è sostituito dal 

seguente: 

“ART. 2 

(Graduazione degli incarichi dei dirigenti superiori) 

 



 
 

 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la graduazione degli 

incarichi di funzione relativi ai dirigenti superiori del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, è così stabilita: 

LIVELLO C Super 

a) Comandanti dei vigili del fuoco di: 

Milano, Napoli, Roma e Torino 

b) Dirigenti presso i seguenti Uffici centrali: 

Uffici di diretta collaborazione del Capo del Dipartimento e del Capo del Corpo: 

- Dirigente dell’Ufficio di collegamento del capo del Dipartimento e del capo del 

Corpo; 

       Uffici di diretta collaborazione del Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 

- Dirigente dell’Ufficio del Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

LIVELLO C 

a) Comandanti dei vigili del fuoco di: 

Ancona, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Palermo, 

Perugia, Reggio Calabria, Salerno, Sassari, Varese, Verona e Venezia; 

 

b) Dirigenti presso i seguenti Uffici centrali: 

 

Uffici di diretta collaborazione del Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 

- Dirigente per la regolazione aeronautica, la certificazione e la sorveglianza di 

aeroporti ed eliporti; 

- Dirigente dell’Ufficio per le questioni normative ordinamentali e tecniche e per i 

rapporti con la componente volontaria; 

- Dirigente dell’Ufficio di coordinamento delle attività sanitarie e di medicina legale; 

 

Direzione centrale per l’emergenza, il soccorso tecnico e l’antincendio boschivo:  

- Dirigente dell’Ufficio di coordinamento e la gestione dell’emergenza - vicario del 

Direttore centrale; 

- Dirigente dell’Ufficio di coordinamento del servizio aereo e del soccorso 

aeroportuale - vice Direttore centrale.  

 

Direzione centrale per la formazione: 

- Dirigente dell’Ufficio per la pianificazione, il controllo e lo sviluppo della 

formazione - vicario del Direttore centrale; 

 

Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica: 

- Dirigente dell’Ufficio di coordinamento - vicario del Direttore centrale; 

 

Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali: 

- Dirigente dell’Ufficio di coordinamento tecnologico - vice Direttore centrale;  



 
 

 

- Dirigente dell’Ufficio di coordinamento e gestione delle risorse logistiche - vice 

Direttore centrale; 

 

Direzione centrale per la difesa civile e per le politiche di protezione civile: 

- Dirigente dell'Ufficio di raccordo con le strutture del Corpo - vice Direttore centrale; 

 

Direzione centrale per le risorse umane: 

- Dirigente dell’Ufficio per la pianificazione della mobilità e lo sviluppo delle aree 

professionali - vice Direttore centrale; 

 

Ufficio centrale ispettivo: 

- Dirigente dell’Ufficio per il coordinamento delle politiche di controllo - vicario del 

Direttore dell’ufficio. 

LIVELLO D 

a) Comandanti dei vigili del fuoco di:  

Campobasso, Caserta, Catanzaro, Cuneo, L’Aquila, Livorno, Messina, Modena, Padova, 

Potenza, Taranto, Trieste; 

b) Dirigenti degli Uffici per il soccorso pubblico, la colonna mobile regionale e il servizio 

AIB presso le seguenti Direzioni regionali e interregionale dei vigili del fuoco, del soccorso 

pubblico e della difesa civile: 

Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Veneto e 

Trentino Alto Adige; 

c) Dirigenti degli Uffici per il soccorso pubblico, la colonna mobile regionale, il servizio 

AIB e per la prevenzione e la sicurezza tecnica presso le seguenti Direzioni regionali dei vigili 

del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile: 

Calabria, Sardegna; 

d) Dirigenti presso i seguenti Uffici centrali: 

Direzione centrale per la formazione:  

- Comandante dell’Istituto superiore antincendi; 

- Comandante delle Scuole centrali antincendio; 

Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica: 

- Dirigente dell’Ufficio per la prevenzione incendi e rischio industriale; 

Ufficio centrale ispettivo: 

- Dirigente dell’Ufficio per l’attività di vigilanza ispettiva in materia di sicurezza sul 

lavoro; 

- Dirigente dell’Ufficio per l’attività di vigilanza ispettiva in materia di igiene e salute; 

e) Ufficio per il coordinamento delle attività sportive:  

- Dirigente dell’Ufficio per le attività sportive. 



 
 

 

LIVELLO D AIB 

Dirigenti presso i seguenti Uffici centrali: 

Direzione centrale per l’emergenza, il soccorso tecnico e l’antincendio boschivo: 

- Dirigente dell’Ufficio per la pianificazione e il coordinamento del servizio AIB; 

Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali: 

- Dirigente dell’Ufficio di coordinamento tecnico-logistico AIB. 

 

Articolo 3 

Norme finali 

1. Le modifiche apportate dal presente provvedimento al decreto del Ministro dell’interno 

del 21 febbraio 2019 avranno attuazione dal 1° gennaio 2023. 

 

 

 

 

Roma, 

         Lamorgese 

 


